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^ ^ADBfi), 14. — Contrerns ^TQse il 
comàiìdo * dVgìi inso )• ti dì Cu r tu gena che 
padroni di tutta la Città si Ji»padroni-
rono dell'Arsenale e delle navi. IÌ mini­
stro delia giictra piarli per Curtagena ma 
non potè passare *allasUizlone di Palma. 

VERSAILLES, ÌL ìèitardato per in-
ierruzifitie il linea) — Assemblea. Buf-
ftt rìiprnatido suU' liici'dehte C/idiseùf 
dice cbé eg-li sì limilo a con|rl'C«larsi 
colF esercito pél suo ' aspetto nfìghificò, 
ma non parlò putito di riof ganìzzazione, 
per la quale avrebbe reso ampia giu­
stizia a TUeré ed ai suoi collaboratori. 
Fu presentata la proposta di pr.. roga al 
27 luglio, e di nominare una comrtìis-
sione permaneriie. It Ministro di gìiisti-
zia-propone d* investire la" commissione 
permanente del dirìtiò di autorizzare i 
processi pei quali fosse dt >m.indato per­
messo all'Assemblea. (AailaAwiió) 

Segue una discus;^ione, a cui prendo­
no parte Àrafjo^ Gambetta ed altri ora­
tori. (ìSnom agitazione) ^•'^- ' • ' \ • ' 

Si approva T urgenza sulla j>ropósta 
del ministro. 

Fflpre domanda d'interrogare il go­
verno sulla politica interna. 

L* init^rpeDanza viene (issala per lu* 
nedì." " V' "'. ''• '' \ 

Si procede'alld seconda deliberazione 
sul progetto di riorganizzaz one dell'eser-
cito, ' ' 

PARIGI, 14, -
ebbe-un colloquio col Ministro degli af« 
fari esteri di Persia. U colloquio fu cor-

I . 1 ' S • t ; : • 1 

tesissimo. \ ' '. . ̂  
MADRID, i 4. - Py Bifaî gaU / dietro 

il'consiglio dèi su'-ì anriìct sì occiipa a 
foiraiare un nuovo ministero col centro 
e colla sinistra. - . -, 

Vi entreranno prbbó6;imente Esteva-

itiechf Cula Q J^aìiarette, Domani si pre-
setj,terà una mozione di, ,cpsurp contro 
Py Margall ma si creile,che la sinistra 
ed il centro uniransi per respinge* la. 

Si dice che ir fraiello del .ministro 
della marina sip uno dei capi del('((isur-
rezione di Cartaj^ena, e ,̂ i dice che Te-
quipaggio dtil vasee lo da guerra Ai^ 
manza si sìa unito a^li insorti. La mi-
lizia di Barcellona domanda armi, per 
marciare contro ( pariiiti. i 
' Piiycérda è assediala da ier mptUoa 

dai /Ranisti e. §ì .difende eroica?nente, 
—. 15. — La maggioranza sii riunì 

alle, 8 di manina.per decidere sulla con­
dotta da,tenere. La seduta sarà impor­
tantissima; la città è tranquilla. Furono 
prese delle prépiiuzioBi dai ministri. 

— Nqiizie d*Alepy recano che gli in-
ternozìonalisti bruciarono dieci casej vi 
sono cin(iuanta morti e molti feriti. 

COPKNAOHEN, 15. - Assicurasi che 
il Principe Arturo dMnghiUerra verrà 
qui pei' chiedere va mtitiimoiiio ia Prin 
cipessa 

} » 

j " • t •* i 

1 * I . • Il 'h j . * I nrm^J^ 
1-^^"^^i^^H^^ 

- f —•— I l 

AKGOBA DELLi mm 
^ I II H H • 

Se oggi ritorniamo di nuovo sulle 
condizioni della Spagna, si è perchè 
nessun altro paese attrae in questo mo­
mento come quelio per le sue sventure, 

il'alteitzione del pubblicista, i i< 
' 'I dispacci che abbiamo ricevuto la 
I nòtte sèorsa con ritardo non fanno che 
•accrescere le tinte del quadro lugubre 

Il Nunzio Pontificio 1 io: cui si riassume lo stato infelice della 
penisola iberica. O^nì novello giorno 
apporta una recrudescenza di disordine, 
e accresce la follia di quel-popolo in 
prèda al delirio rivoluzionario. 

Infelice paese f Laceralo dalle f.izioni' 
che si combattono fra loro sulle sue' 
rovine, la vittoria di un partito gli co­
sta tanto duolo quanto la disfatta del-

rrltro gli è.causa di miserie e dì di-
soerazione. < f* f : 

Lfj rivoluzione, che lo divora già da 
parecchi e . lunghi mesi , io luogo di 
calmarsi, conàe il fuoco del braciere, 
cl?e ai consuma da sé, a finisce coll'e-
stinguersì. atlle sue ceneri, prende uno 
sviluppo maggiore a misura che i giorni 
passano^ e sembra trarre dagli stessi 

^̂ uoi orrori nay.eU& forze per distfMlfgeré. 
DadVpoca del aeppre Jn Frància, nes* 

sun altro paese cadde in uno stato di 
miseria come quello ih cui si trova la 
Spagna, In quasi^Hutte le provincie si 
saccheggia, si massacra-; il, governo, è . 
stupidi)mente inerte, e redige progetti 
di legg,e, a cui applaudono i nostri Bruti 
in SHSsnntaquattresimo, mentre il paese 
si dibatte fra le convulsioni dell'agonìa. 

Popolo sventurato! Le nazioni vicine 
non possono assistere indifTi*renti, e sen­
za risentirne un turbamento politico e 
commerci le , a simili eccessi. Tutti dì? 

• , I , ' • ' • ' 

cono; «Come finirà la Spagna, e quali 
danni può recare agli altri il contagio, 
de'suoi disastri "̂ i» f v.' '••mih-
,; La Spagna continuerà dunque a m'dr' 
rtre lentameiUe fino: al giorno" inVcuì 
un pretendente sarà stato abbastanza 
ent-rguò per imporsi agli altri, o tinche 
da tutto r amrnaàso di quelle rovine sor­
ga un.dittatore.che metta, la briglia al­
l'anarchia, e la camiciola di forzai à'Ha' 
rivo uzione ? . • 

É un quesito che a' impone^ minaccioso 
a tuito il vero portilo ìib'erale d'Europa.:. 
cosi come continuano le coìe ialspijgna 
nt n havvi altro dilemma: o il furoie 
anarchico, o il dispotismo feroce. 
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SCENA TREDICfiSIMA 
Flavio e "ileUu * , 

F L {^mmxdo «ffam^*o!)|;|^R'f*^i Signora., 
tJrb. (t'Oìm/Kios'i e lemnaosi indispettito) 

Sì, che esiste il diavolo. . . . 
Ely. Cos'hai? , 
F I La contessa Olimpia e suo padre or 

ora smontano di carrozza, e chiedono 
di voi. -r. n , , / , 

Elv. Che?'Olinipiti^!..., venga, venga; per­
donate si gtiof turbano .M. . ? ,̂̂  -

Urb. Ma io Ho la rpaledizione intorno! 
EJibenei voglio almeno vederia.l..^ 

FI. E in queir arnese, signore'^ 
Urb. («ow/ttso) Ah sii hai ragione:daniini 

là tua giubba Flavio..;.;nò.» prendi, 
mix che dico ?... per di là essi giun-
g^ono.... dove mi ascóndo?. ?, ,, . 

Elv, lÀpjdate neìla stanza di mio padre : \ 
là troverete un'altra utóta. ' 

Urb (imbava:^za'o) Dove? per di qua?.... 
FI. No, per di là. 
Urb. Ah per di qua (sbaglia)*, no.,, per 
. j di l^;.. Q il .nùp, cappello (/o cerca) e 

la naia falda? {prende anche quella),,.. 
Vado... Elvira, parlatele per me. 

Elv. Ma che le debbo dire? • - j . 
Urb. Ditele... ditele... tutto quello ch'io 

vi dovrò diro, (parte per una porta 
•., laterale). . . ; ^̂  

SCENA QUATORDIGESIMA 
Arnaldo, Olimpia, Flavio ed Elvira. ^ [ 

01. Oh Elvira! la mia EIvirili (entrando) 
Ely. Mia buona amica, (si baciano) 
Aro. Ebbene, signora, se avete bisogno 

d'una sorella, io ve l 'ho condotta. 
Elv. Ella m'è più che sorèlla, ed a voi 

pure, signore io devo... 
Arn. Non parliamo di ciò che voi do-

yele a m e , ma piuttosto ài quello 
eh* io devo a voi per l'ospitalità che 
accordate a me ed a mia Qglia. 

Elv. L'ospitalità è un dovere a cui è 
(tenuta l^àmioizia: alla generosità pòi 
di chi ne aiuta è ben dovuto di più.... 

01. Lascia, cara aniica, lascia queste pa­
role, polche il (Servigio che viene 
dal cuore abborre ogni ringrazia-
.menlp.,^;.,= • . . - ' " '• "' * 

Elv. Flavio, partecipa a raio padre la 
venuta d^i colite e di sua ffgfia. 

Arn. Lasciatelo a'suoi impegni. ' 

EsUatto dai giornali esteri 
j ' - ' n r — ' - f ^ - — — " . ! . * . • L II ' • " : 1 ^ .• . 1-

r r ' I T - M t - ' I ^ ^ > . . . -̂  

:^F(irvji, 12, — Il Governo ha mandalo 
nei dippnìmenti ,un gran numero di an­
nunzi che recano il discorso che venne 
tenuto alla Camera in occasione della 

rivista mititiire. It discorso suona come 
segue: «L'Assemblea nazionale ha tenuto 
nel bosco di. Boulogne una bella e con­
fortante seduta, il cuî  processo verbale 
mostra che nessuna discussione ha avuto' 

I • ; • ' 

luogo. Infatti non vi era che un solo' 
partito; vedendoci innanzi una valorosa 
armata eravamo tutti piepi di un ,me-

• ; • • ' " ' ! ' • ' ' : 

desimo sentimento di simpatia, o d i me-
^ravlglia, ed abbiamo pre^a-tma, nuova 
fiducia nel grande avvenire ch'è prepa­
rato alla Francia. JS, questq |sentlmento 
vèT^ne non solo sentito : dai/rawecsi, ma 
anche espresso dal Sovrano straniero, 
al quale la Francia prepara al momento 
un ricevimento degno di lu ì e del paese. 
Tocca a quello al quale la Camera ha 
impartito l'onore di essere suo delegato 
ed ai generali di esprimere alle truppe 
la meritata ^sipprovazione per il loro-bel 
contegno.j.Ip. ho pensato -che troverei 
un* eco sicura , se in ; nome dell'AsBem-
blea nazionale significassi quei senti­
menti di tranquillità e di fiducia che 
noi abbiamo provato alla vista di quello 
spettacolo che V. armata, ci offerse, 
^pettocolo che dà.idea dì quella armala 
che la Francia possederà. i> v -, 

fi discorso prirfia di essere pubblio 
calo nel Journal OMciel doveva, subire 

, . I j .1 . ' • • " ^ - •• ' - ' I 

qualche inojpìficazione. , • ,_ . ; =;? 
'̂  — Giovedì 'à'éf d 'i 'depnìHil ' dî  sinistra 

si recarono da Thiers per rihgfaziarlo 
della orjan imzì"ò|ie dell' armata che 
Mac - Mahon avèa ' t>assalp in l'ivisfa! 
Thiers non assisteva alla'i^ivista. 1 gior­
nali ufficiosi levano a cielo V armata e 
dicono che spariranno pròntamenic'le 
tràccie delle sue perdite. . . " ' * ' 

Londra, 12. ^ Per evitare T%MiÌi tu-
multi orangisti • che àvven^nO ' •àì ì% 
luglio la guarnigione ' ài Bèlfalk teline 
aumentata dì 1000 tra soldati e polì-
ziottii Venne scoperta e ' èoAsé^iata ai 
tribunali una lega dì falsi ihorièiari rosJì. 
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Elv. (a Flavio) Va (Flamo parte) Sono 
• certa che s'egli sapesse ch*io^esitava 

â rendernelo avvertito'con ogni ra­
gione me ne farebbe rimprovero. 

Ani. Come volete 
Elv. Avete fatto un viaggio felice ? 
01. Fehcìrsìmo, specialmente da mìa par-

tè, poiché la distrazione mi fa molto 
« i • : • • - • • i - i I l i 

bene. ' 
• ' • ' . ' I 

Elv. Tu soffri Olimpia. Ah perchè non 
posso io sollevarti 1 ma spero di po­
terlo fare. !' ''^ 

Arn. E tutto per sua colp^,'sapete: si 
è posta' troppo ih intimità..!, di cón-

. vèrsaziorie còH un bel soggettino..'... 
01. Non mortifìcalemì, padre mio, 
Elv. Dèh per pietà! voi che si'ete tanto 

buòno, signor Arnaldo, non amareg­
giatela di più ; ogni stVo dolore ò 
doJdr nifo; voi niòrtiOcàte due per­
sone gitì uù-tempo. 

Arn. Ebbene mi tàcétò, ma.... 
SCENA QUINDICESIMA 

' Flavio, Guglielmo, e dctli, 
Elv. Ecco mio pàfl're., 
Gugl. Contessa Olimpia i miei omaggi... 

qiùaMÒ io vi debbo. . ' 
01. Qui la mano: il padre della mia 

amica deve essere pure m ^ amico. 
{gli dà la mano) ' '' 

Gugf. t^roppp onoj*^ signor cpnte : per­
mettete clx'ìó vi otfra i più leali â -

J,: *:i}i ?'' . - <. 

CasseL i% -^ Sino ad ora venne ne 
gâ ta la ricognizione delip,Stato a quattro 
seminari,.;y,òscovili cioè Posen, Pader* 
born, Treveri e Fulda,, e tolto. loro il 
sussidio dello Stato. • o- :;•: ; ; 

i inglesi ipubìiMcàno"!!; 
dell' adesbhe delio sèià àHài dòh^^èAìfp-
no.diplomatìca perii mtglioraiiiyui dféllta 
sorte, dei sòlduti feriti negli 'esèròitr& 
campagna, conchiusà'd Ginevra^ U ' l à 
agosto 48(54e rati fica tìi a Bferhà d à tttittW 
le potenze d'Europa.-

Ecco il tenore (ji ̂ fjuest' adesione, Ar­
mata da S, A. li gran v i s r Hadj-Miraft-
Houssein khan, o.^critta da^SnB.>M»fza-
pàìcoM Kan, ministra dèghjàffiiw.a.^ 
* Peneìjraio del gene^(ft§^ jpensìerc^ •che 
ha inspirato là conyj^nzipqV di ^((iftvr^ 
é desideroso di estenderne gli effetĵ ^̂ ^ 
ncfici nel limite del suo i)0(ereÌ.S..M.lo 
scià ha* ordinato al sottoscrittp, gri |j ivi' 
air del suo impero, di aderirvi 'p?ehv 
meóie ed interarinente.' * ''' ' 

In conseguenza, débitamente auiprìi-
zata dal mio augusto signore,' io^^iuhia-
ro, colle presenti;, chela Ptrsìa'adévìsoe^ 
sènza restrizione alcuna; ài léslò'della 
suddetta Iconvenzione; quale è slata f̂p-
provato dà S. A; irgrandudd^àf Baden, 
S.'M. il ré dei Bèlgi, S. M. it re arrisini] 
marca, S. M là regina di Spagna 
l'imperatore dei francesi, S.M.'ir RjiJ'IfU^ 

liia, S. M. il re dei Paesi Bassi, K 81, jl 
re di Prui?sia, S. AL il re di *évezi^' e 
Norvegia, S. M. il re dei tìrecì^;|; Ì ; i ^ 
regina d'Inghilterra, S. A. il granduca, 
di Mecklemboui-g e SI M. 1l suì tanf "? 

, •>Patio a Londra il 26 gìàghòi^i^'^ 
"'•'.. ''/iousseiH,' 
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testati della'mia stima, e della mia ri­
conoscenza. .r<f' 

Arn. La mano, la mano signor Gugllel-
, Tao. Quando si tratta di uomini di 

onore come yoi, io ne calcolo molto 
la stima, ma ne ambisco di più l̂ a-

, micizìa.! .•!': 'r,. 
Gugl. Se il mio onore rosta intatto, io 

, lo debbo a voi. . , 
Arri. Ciò, credete, ha pochissimo merito. 

Questa è poca cosa per me:,perchè 
fosse qualche cosar converrebbe che 
mi contasse gravi sacrifìcìi. 

Gugl. Alla generosità dell* azione, voi 
accoppiato ; quella nobile .delicatezza 

, che vuol togliere anche da ogni im­
barazzo i suoi beneficativ 

• • - I ' I 

Arn. Lasciiìmo andare queste cose. Par­
liamo piuttosto di qualche buona bot­
tiglia che vorremo bere aìh salute 
di nosti^e figlie. 

Gugl Di quest'artìcolo io ne ho la mia 
, buona e scelta fprovlgione. Anzi vi 

r converrà fare,una refezione. Flavio 
Vft a prendere due bottiglia di Mar­

sala, due di Bordeaux, e qualche cosa 
di delicato, , . - : j . i i . 

01. Per me ve no dispenso, • , ? . so 
Elv. Questa refezione èr,troppo pesante 

per noi. ^ „^,^./:.,„:.,,,,j, *= .-^^^ ,J 
Ara. Se io ^MF:Y^kf^9B^<^ è per m e : 

•*rf*i'r • • • - . : 7 ! l 
^ . I P T » . ^ ^ t 1 ^ . É 
i f • • Il I ^ . | M ^ - ^ 
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Gugl. Ebbf-ne Flavio, porta'il'-iuttó^nel' 
; mio gabinetto. Noi ci raccn^tìéremV 

• "là, cosi potrò farvi una scrltlà'.l;(f*M-
vio parte) '""i <'S;rnf'»'̂ Bi! OÌJ?J>I 

Arn. Sì, col respiro che''pìàcérài S ^ t 
diiiuii; anno, di due, (ftìatirfór'^sfet 

; come vorrete. La "parte 'più*'siéHà dei 
nostri affari deve esser" il dar fondo 
a I le vo strò b 0 Iti g fié ' -^ Oh i^a'gazze 

•airivederci; vi lasciam'ó sòìdj'òHde 
.: possiate 'comunicarvi le v ò s W pas-

.sioncelle.i.i.;= •• ^r^^ìóm^-^ m-.-.. 
Gugl. E in quell'eia mn xìk mùSkWo ; 

«restate servito, (s'avvidìiày^^^'-"' 
Arn. Entrerò il primo'S(ìhiU-é6iwpliménÌi. 

(entrano in una stanza ?atór*ft7c)'' 

SCEiSlA SEDICESIMA 
- Elvita od Olimpio. 

01. Oh quanto sorib csonténtà, ciìe 
stiamo soJel ' r , 

» ElVi -Lascia adunque, Olimpia / ctó^Èlón 
ogni effusione d'un animò ricòndsòcn-
te io ti mostri la'rirtia gratiludiìtó,.,. 

OIv Deh non pormi ih imbarazzo: io nòia 
I * LI ' ' 1 * ' 

Saprei* cosa rìgpotiderti.' Sai'eii^S'co­
mando alla tua gratitudine'?' ^̂ '̂ ^ 

Elv. Imponi Olìmpij)i.^'t.f Oli lo o -tu 

f! 

re-
) 

l':i 
h 'i 

I 

01. Che lu miTìspartriil-tuói* ifiiìkra-

Elv. Invano, lu vuoi tìotjtràVti aqdctWi-
buto di dóvoztònia cU*è'dovìM aìlix 
tua nobile liboralità. 'Ĵ ** ^'•'*" *̂"' 

il 

* • 

. * ? 

. 5 1 
' ; 

I 



> r t , 

H 

7.1' 

• ^ ^ • ' 

y 

•A 

f ^=. 

/ . 

wr 

^ • • 

it 

r 

\ 

ì 

•it 

> > 

i : ; •. 

À 

il 

w.' 
? 

irFìc • ;̂ lU:̂ li •M.aì'Xf̂ *̂ •̂  
sl-

F • T : - " * ? P J T - |r. 

SSfiKEi awaiiii 1^1 I iM^-^at^**» • * + J * l 1. l l l " l 

# 

NOTIzrejTALIÀP 
BOMA, 14. — L'aver poi peso il 

per due giorni ha ijortnto un sensibiié 
vaiiU'pfiio nile prosale forze del Papa 
Ieri v(< leu litri e êr za f«$tidiò, dopo ri-
ceduta h Crmmmaitne mensile deli'0-
lolv che glirecò jijcune miglioìa di lire» 
discese a passeggiare in giardino. 

Quindi ricevt-ue in udienza privata i 
cardmali Biliu, De tuea ed Asquinirtl 
primo è stimato corre profondo teologo, 
il secondo come sufììcie He diplomati<jo, 
ed il terzo come assai versato nel di­
ritto canon iéò; ' ' ' * *"'' , {Fa^fulla). 

— Non abbiamo nuUa di nuovo in-
*̂ '"*̂  tiì>«|'^^ci^ri,g(ne);ali.vs Costa suc­
cede al Ifirrari nel segretariato di gra-

.2Ìa *e giustizia. s.#̂ .?f >: w ft 
ix^PJHi?^ '^ ypceuChe esista iLcbo 

4èra a Brìndisi. , 

TURCjin^H» : - mm àà Pera: 
il giprnàÌ«t t'jrcp Btissiret fu aopjìc^sso' 

per avejf prpnrtiiilĵ aio là falsa tioti/Ja che 
una fioifa'iurcà si fecher^ a Sumatra. 
Ene\iivami nte, non pĵ rlono che alcuni 
bosiimenii alla volta di Bassora e Atene, 
per restarvi di sUìtione; • f \ ;. 

SVIZZERA, <2. - Le Lt. ÀA, il duca 
e la duchessa d'Aosta sono aspettate alla 
fine del mese a S. Maurizio, nell'Alta 

"Engaddina. 
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Udènzadeli^ luglioXXni") \ 

•iii^eììa primr iJK̂ e* deiVVdìetótf^c^e 

Jg,|a;ipr,tO|'̂ l;lfvipiprovviso di un* <!o]po 
^ apopl̂ 3si,a ,̂ Ì njapo' divisione ii 1 mìni -
.̂ f̂ TP jàt,9gricflUura ìè. commercior'>J" ̂  

| . |iftmNq,44,,-r.Il.munidpìo nà y -̂ h'"''^ ^'''*/'"^^*'^ ^2el |4 gli'avvocati 
ìim fc^igO^qoo per lê rer=te da'farsi per M'nfreditH'e/CIèmencig dailtìo le iofb 
rinaugurazione del oìonumento a Ca- ^"*'^'3' , * • .. ,,. ^̂ r 

L^r,- 'niella èecdfldii'pòrtó 
4 2 . - Leggiamo nel Gior- «iW^n^na le réplictó;;^ 

'';€ìw-u^,jàyk^i^vi. ;—jPrecidente: ca. 
vaììere 'fììrfoî  — Cpli^^jtfMorosmi Giu-
i^\&..Quaqgiotii Gitidie&Suî sidiaifio. Can­
celli eri, Bavre e Caf̂ pa«6'rfa-isl?,Jtf̂  cav*-
Gambara S. P. 6. — Bonuini Sostituto, 
Difensori:: Cltìmencig,' De-Gaèleìlo, Firn-
.toni .e Manfredini.i '̂-<i -:ì^pÀJ 'n*̂ '̂ 

Mj' 

A* àif ìiW'> 

Ci assicurano che a Messina vi sìa 
M? mJ^J^^im-^&W^ di;(̂ peH«̂ ba-

!M9î bR'ft?.=̂ '̂iPro,dotto dal éosp'etio 
m «n.W^^^ftn^ftJlfi societàir-PaVano ,1 

alle 'ùri^Ìr^% r/w« Udiènza è l̂e 

t^Mé%S'^^\> ^e^sp: Ubera' praticai-,: 
^ . T t 1 .1 l f 

• J l J i ' " J H J L F •̂  •. M I • M m i 
^ T , ^ Il ij • • • * * - f c > . ^ 1 - • I ,1 „ • I l ^ i h . 

dm fion sì farà lungamente ascellare il 
ficniàhio/del signor Fourmer dal posto 

]AAndbitìàiìi ti iî i?»s?unt'b'M>relidéht3, 
Jailétiura aéi ì|iiésiii, che deyotìo efesir 
^moUi', fpropógll ai'giurati, e'iji senièhza 
quando^vèi'rà' péFessa 'ìi' momenti'^' 

ECCO''frattanto uh bì̂ eve sunto" delle 
difese,', che pur'e'iéivriterebbepo una pil) 
estesa Hptóduzìotò,' 'èe ' \^ colonna dèi 
giornale lo permèitcssero.^ • *̂ ' '̂* 
ifvf̂ ? ftvV.* 'M'ynTredFnì hii-,l'à 'difesa 
•Ri7.zardini,'̂ di Castèllo Giacomo, eli 
nieii Wicliele « Gbiììn Pietro;, di Pitia 
rellò Amia, Salnnasd Stefano^ 

l i ' I 

Sebastiano, Fabris Pietro é Paccagnela 

. 11' Rizzat̂ dini se' sostenne di'à '̂'eré' un 

trovata iitijinno dopo il furto,!^ ella r|ÀO !̂̂ pfu»mò hii sussMrra gl'orecchio 
potrebbe liei friittenipo avejpl^Pnche Mua'p^ éì^lenti in con-
comperala àill'astii*. Poteva diire qfò*. noi j f|ontt> del \\Ì e più del IV, - Lì esa-
fece. 5j8serì aveiiJa da 12 anni. Per que­
sto la s'incolpa? . V 

Per la fullacìa.e nrtnltiplicàbililà dei, 
segni. ^i^tintiyi da buoi detenuti dal, 
Salmasó Stefano, lo reputa immune 
dall'accusa. 

Raniero Sebastiano, se può essere te­
nuto responsi!bile dei fatti 8 e 9 non 
Io può ceno dei 17j 18 e 19. 

Pe^ ifflbris Pietro non esita a chiedere 
la completa assoluzione, , 

j • 

Il Paccognplla non lo trova per nulla 
complice necessario del furto Ap|ìolloni, 
Egli era fuori dicnsa quando questo 
avvenne. l ' iad i potevano già essere 
nel fenile senza saputa del Paccagnela. 

'£*avv, Cìemencig fa una dotta ed as­
sennala difesa del BIÌZZOÌO. • i : 

• 

Trova che racciisa ha trovato^ nei 
ranghi. della di fesa i qualche hdepio - "̂  " 

•j Prennesso che il Bozzolo confessò uno 
^del.gUfUiro, fatti aì Itii inopulntì 'é'gìV ̂ do 
raflnda^tUfìifim per> il''f;atQ!'i4 ; 'neUa'>̂ ^ 
pina .stili Angolo Gonovauèbncl'ddendhe il 
Jìazzqlp nófi potrebbe esser: regpftiÉfSSfe le-
Ipelt ji\tto 12 lo riticne innocente 'ĵ fii*fch'è 
lO; nega,, II" 16"; è amitiìesso* anche dal 
Bazzolo, msi non: ci fumicnè'jminaccìe 
;j(iè.yiolenzei m Biii>tu uaooq i^^ìik ui-

'riJ-T'-'"" .- "-.'rì'*;T •-'••p^ ;--wor—.rui^ijaL"-.--:r:iJga;-at immi 

\ 

• t- I 

•'y;ft4 i^ 
kr inHivm^^BaNfeta i^Mi 

r 

>l'>B:i;v "^^ ì 
DE[- MVESTRO 

s-'*'!'..'ili'.KH.'..st ' 
CÀW''AMrLG'AI\E I^ONGltìELLl. 

co 

il: . .......vM.lprwTriSì ba (ì^it,Colonia: 
Ldihaz^iadi'^^^^ cô  

Minlcahone dell*, lajrl̂ tìine che regola lo 
sgonnbero, dalla.;Franeia dell'esercito di 

W hUw^.' fW Jjrirjĉ pip ^̂ i sellembre.. Le 
i& ppe ' sa rari li ô  ' concen tr ̂ te, intorno a 

^/'•^, \z. •— Si annunzia che il prussiani 
subito .djopo Io s^on|brp dei ̂ qjî t̂itrp di, 
p̂ r̂ n̂ìq ti ti aeijè;, .̂ t̂ depnei della ; Mosa; 

stabiliirortt̂ o ,ua campo ,di„ èsservaiione 
di iOXoO uomini ira Tnionvìlle e Metz. 

TqUo,j^igia j5ronto air uopo. ' 

sua "Vita/ 

i.i.tJnà prodti7iibne'' 
fra l0 'priniordiali di titì'maèstro hovelfó 
è sottoposta a' dtie dóntrarì giu^li^vàiid 
piti ohe-favtìrevòléi''é''PaUro tiden ého 
discreto; 'Chi'̂ asàistè a tale ' pi'odti'̂ .Mhe; 
se considera ali'autóre ed 'à; favdireVóli 
circostanze speciali, applaude anche più 
di .quanto realmente meriti la presentata 
produzione; ma se avvisa a quanto 'ri' 
chiede oggidì uno spettacolo d'opefà eh 

m. û v̂DVi...û  "V;.r'!i u!! ! all^ spesai incontrald, non solo non* è 
fu perche sì è'pentito della . i i ' i r L x̂  . . 

•̂  '̂  ' facile ad applaudire ma è pronto invece 
à \èei[\sul*ave còri t t o severità. Éwo* 

n^peslrq, Pgncb^eìlii lo 'non ho'potuto 
intervenire alla esecuzione; ma perché̂  
mi si riporta vano .disparati giudizi,'ri-
dniesi dì • védiTe almeno la partitura ; 
l'ebbi, là esaminai, ed ecco il mio voto 

_ . ' f \ ' ì . • . . ^ : • * : I . j ' >• • 

scevro da 

altro nome 
condotta tenuta per'^rah parte della 

: -vijî '-àYvocato csainiha i singoli fatti di 
I • •• . . . . . . f. r 

cui desso è imputato' e cercando atte-
riu.qrne,i;ìfint>f)ffanza ,lô  raccprajjpfl̂ i .alla 
gpnerp ĵià dei giurati, ,j)ifende il Cu lello. 
Gijòcomó' e'jdQpnanda' oi>zî ^̂ eoga AÌSŜ QUO . 
de]Ì%,<;or?;̂ ità,;neì fattijsl 17,;j,3; per; 
gli nitri,io nmeité alla coscienza (l̂ V 
giurai,!.̂ .,.. :j ,. j ,̂ ;, ̂  ^̂  ,̂ ,,̂  :y ,,1 •• : iwu ;̂ ..a 

tpQr Danieli Slìcbelì e ChiJJn Pietro 
vuole un sonoro «p che, ridarra la li-
berta a due innocenti che troppo tempo 
sono stati in'caròerèJ' •-' '•' ̂ * 

Non ; trova ' éufficienle a l)lPovare 'la'' 
cDErtpUcit̂  delia l*ìtlarello* Amia il poà'' 
sesso di lina tovagita* di pretesò con -̂' 

Ipendio del furto, peròbè^cjuesla gli iti' 

11 il 'j 
unqup preconcetta ten-

/ 

^ ' r 11 I j > 

ììfpr^^'^t^^ che .oggi: stesso, ogenza 

i'> 

-rMr^—n-a-Bi • • H .IVI,! I piri|H^, 
•I . . 1 I h 

Nulla dì-ò 'del dramm:\ che' servir 
deve di guida alla ideologia del mae­
stro, ] e.:*:q«infii nlî  ,psterrò dal notare 
sconnessi istantanei passaggi dal pasto­
rale al tragico, dair affriUuoFO al' cru­
dele, M terreno iijreicreo. Noterò sol-
la;itp la qualità e proprietà della com-
Plj^ijjoiìe musicale conie pi;afessionìsta e 
icome filosoft). 

tViino, e trovo; che è ben.*ì vero che 
non son gran co.-̂ a, segnatamente Sotto 
l'aspetto della tanto desiderata novità: 
é vero che non sono tracciati secondo 
f . . i I • • 

le esigenze delja .g ande ŝ 'û ìla deli'av* 
venire; ma però, le tnelodio sono spon 
tanee e r rgs\uiente pf'rioiiale, e le ar-
monitì sono castigate e regolari. Trovo 
che il coro dei Bravi neT tlo U è bene 
inteso; che il duetiìnn fra lìenzo e Lucia 
«Oht mìa diletta abbracciami» iqualopa 
sia perfettamente interpretato deve rie-
sqire molto grazioso; che il pezzo con­
ce rtfUo «Il falò perdona» è^grandioso^ 
efben condotto; e" che ia dì̂ t̂ essione 
a uoci sole, dispone egregbmÉfnte la 
conclusione del moderalo malto. A, me 
pare che tù'tfl'quef̂ îp '̂fei non meritino 
di'eéìsérié' sfaVoJrèvolméh'te óccoÙL IPure 

A'ififlio avvisoj il Ift kìij e quello òhe 
nWdó ^ÉsiBfeii* '̂ òl mjSesiro' ij ben 
••<.\isi' -l'j'''^ i l ' l ' I i * j5 \Vi i Ì ' i-*''* ' . t i i l'aiti ^fitHL-

met̂ itato nótne sotto ogni rapporto. In-
cormhcia colla scena e romanza della 
SignoW^^Bi Monìa^'''HBCÌù ha luogo il 
dtieitô  cHiiBèPiatb dì-'ià;; cmtucK^ 
qctesfó'piacL*nimten'^re'1ì''mioiató^^^^ 
e dico: La mhsièa non conosce Junit!, 
pèrnio B8!la^^eòÌ^'Hf^pyia'aHe'plii' di-
spaiate idcJéTnirl̂ W'aimcile Ì"por l^ideó.. 

éade H li' 'db VHriè' %ù'sVca'lmènte con ciliàré 
ll'Yihìb ĝrt êòllli'tiî pghWra, còli* fò eia glne, 
collMii'sidm';'lW''f->ltì 'MìM, 'iMcia tipo 
d'itift̂ oĉ mb Mt\feMVtiB;"Betó '̂indngar^ 
il èóKrirĉ cio'ddJliÌ'M«tf>*« dt Monza, dùn-
que rt 'sdb'-^i?atìr^fÌBWlu'ò' fós^re cfie 
appâ éìob;eó;;fhterFoaB;bê rtyiVaÌat(̂ ^̂ ^ 
St'i/n r̂̂ V'tiî ê ata <JÌ\' ricorsi, vede pre­
sentasele' ù tisi riitòVa Vfttihia, é^qiJesta 
«(!miitìié^t5td4'a'&o%; duncìite \) dllfei 
conto non può essere che balzante ed 
iî requieto. Ed ohi quanta difticoltit unire 
quê stì [^ue|{!f?ntr^^ Uij|cor|) ̂ |vAò^ nel 
quale fé buone Suore inalzano prt'ghiera 
a;pìol Da uluhno, come a^è'dn|ére (ina 
musicale idea dell''insidiosa trAmìòi dei' 
Br<iy4 che ntilla ha a che,fai*e tìon"Ciiub' 

I il,irif?)anente : del ; gr-ande : Quàdi^o f ' OH';' 
quanto è più difficìléil'suadceriTìtito òHh-̂  

'certomiUBÌL'ale'par*a'èoniilb'còlla'pittoi'e 
scn^dipiniuraV Siiim'̂ tMa bghi^pèrso'tó, 
ogni gruppo' (*ecupìi' dho' spi/zfò'dfstìhtó'' 
'pe^ éui;l':oàsòr\'?atoré̂  gLiardcViW r̂a 'ddlld' 
•suaiespressiva-posèi, 'î ndrda la Si'^ìiórH' 
altramente, espressa'-#d'é la-Siiìlri? m t̂̂ -' 
titudihe" devota, e vede'alti^ové gli ' op­
piatati sgherri. Piiò ia tifiu'sicatìr4"aiti*c*t'-" 
lanWÌNO'J La tosi (fa Morati Ò"sé|s fere 
dacché' ituttó 16 svariiiOsèlrrib concetto 'i' 

•L'aria di'Xwcta «O'̂ SaVita' Yérgiho »' 
è molto bène intesa, dacché l'umile pre­

ghiera, te-suta in Ilo minore vale ad e* 
sprimere le angusitose strettezze dell fi 
invocama pioià) così pure, ilinota nel 
He majigfore. 1' indente Ihku ia all'atto 
di con sacrare alla Vergine la conserva­
zione dì sua purità. I due (ter odi me 
lodi ci coMSt tano !a più es|jrei?siva espan­
sione. Finisce l'aHo, ine min riandò dal 
coro che ricorda quello,deirintroduzlone 
e chiufh'si con una stretta » Perchè tant 
affanni» ricordata nella sinfonia. Il canto 
è grandior̂ o, di hirga formi poggiala su 
giusti litmi, è svello con maestrevole 
condotta, e-l è midlo animato nt̂ lla con­
clusione. L'iiitimo slretlo molto si pò tea 
forse accorciarlo noi lo priirte selici bat* 
tute; ma questa non ò che û â mia ma­
nièra' di vedere, immeritevole quiiidi dì 
essere calcolila. Gli è un finale che 
onora l'auture., insomma^ tutto compreso, 

' ' • r- ' I : • . 1 ' ' 

Patto III io non esilerei a giudicarlo de-
gno del più'distinto verdetto. 
; É-Spoiitaneo jl coro d̂ eHj Pfgia f̂^ La 
9;t̂ riî . bjndite]»; al principiar*^ de.KIiVâ t̂to ; 
come pi ire Jnters^ante è la see|[)a!.<>be 

,!f,pi}Ì. spavento,», pel qude dobbiamo 
jEipprezzare il perìodo « Lagrìmìam, sui 
pompiuti /lestif\i; ^cc. » Se sono• dignitose 
î  ;, parpìo , del ten<̂ ran,(Jp Veglio .iFrfi 
pWs(o/'uro) nel sermone, nonsjl,%è,menp 

;la fnusica)e melodia arinonicam^nte se* 
cordata : chìudeai c; in up eommendeyole 
perìodo -ali.,j parole .«Pac?̂ ;frî  noiv.,^^-

letine, fi, la .musicai yi,cor.f?i spon de,egre-
gìamentf, ppriandolp.alla moggìqrp, «ÌQ-
yatczza., Debho quindi asserire,che Viau-
toj-g ,̂sen73 a ver/plagiato, qì offrì f̂fatU 
ti e u sii c<?-sceni ci ronimenfioranti.,il bellisr 
Simo « ipnmen^p ^̂ p̂vR « dei, Lprtibardl 
E espressivo^ la romanta ;di,i?«n2 ĵif A4 
ogni |s t a n te si» m b t;a m i FI* J GQXT\ e. pur^ ; è 
di bupn eff^tlo ìi coro interqoi Teipeum 
laudaiiius»;. Che se il dueitò fra /f^np e 
ÌAicia, nella sua brevìAà, è. m l̂tò ani' 
mato dcvesi al contrastOj dell'amore di 

8 

ì -ì̂ *^ "TT -̂'-L" '^ 

l iì 

vòlentiérr, e clié se ciò ' avesse do-
vuto costarti un nìagglotè 

' 10 ; a V res 11 ; fa ttô  par ime n ti i '' 
01 Ohl'qufsto poi certo, e té̂ l'Io 'dico 
, ct 1 con >lUtta : i' espanslotie' del ciiòré '. 
Elv. Eb!bèhe,'tì6'non'vuoi' chfe' Vi rin-

r * 

grazi almeno per quello clVé 
" - istata disposta' a fare, ctìe 'anche' la 

volonià, l'intenzione, dòpQ" il Ifoppo 
.ogiài fallo hanno;lin diritto'̂ 'alhi no-' 

! yiStrasiriconoscenzàP- '''*-'̂ i -̂  m'r^aV 
01. Ebbene'come Vtiòii sfècettò i 

o 

MY,j]8ptnPA%. IPkl padrei sarebbe 
stàio trascinato innanzi î tribunali'? 

-̂ ,̂ ^̂  ÂjCspî abiUi >i v'feUtQl •• creditòri io 
Y,,̂ vr̂ ĵ)̂ i;p.,'aspet<tato alla'scadenza di 

,̂'.p^})Ì^ÌJ,,phe;?i.̂ n, pelea pagare*? ohe 
j^s^oj a,r̂ jci.,,gU L̂ avjrebbèro i chiesto 

^̂ .|jt,ji[ì(or||̂ o Ì1.4finiJro.,.,ch*e'gìi teneva 
^ '̂,jj0in^nte in,,.#rQalazione, che si sa-

' .»»J5 !̂Ì^9vSfifllustrati11iìĵ auoi;. poderi, 
"éne sarebbero state ve nd ti le le mie 
WÀ^u^^ fli;]aW9SQÌn'iàbi^o'Sarebbe 
forse stfttQî pq§i0>pnche-̂ in «n car-

.aWfi9ii% (§9pia?ii> ne ]?iu Di mrti l'tttr -̂  ora 
s'ì̂ .j\dpbba macere innanzi a quelPan-
gelò che bf̂ . ĵ e^ento .fl̂ :i:m)a fami- ! fondo dolore, ttì-liài uh qualche se- I 
«*'»5 * "̂ juqVùK̂  ho «'livììì . 1 . •icret^vcheiti- lacera 'P anihia.' '* fH' 

01,̂  Il Y3}P^% ifei'AP sem'lgio iuhe ,̂ ì rende *i 
e sempre relativo, amjcâ rrCiia. Mio 

.<^aR3iil.#PPm- i,#iiduecento •Biille 
itìji ii**rpbbe /. ppm ej imi' laUr Oi ne ; le -

'i ,W8 :à^>k.,ppppiiiai;<?assa -qualcheil 
|̂î î li,aio ,̂̂ ccp (jftme ììlle v.oUeJibe- ! -'seubré̂ t.ŝ i/i'.Pèfe's'ó gférnésà'ngité^d'ogni 

' nefizì^i^^icp^tafì^ ppeoiiMacquìstano . f:partéjff.bìbii o .lAtmìrii^n ib ^^^ ^''!^^ 
presso ai mondo .un|!gl<^der.Ti{aiòre:t'' f Elv. Possibile f..., rincorati;''^Hnebmi ^ 

l^teit^iàl^tpi^tt'igqiaijigegnosa^iiUeil^ ' Olimpia: v6m"ft#na1ò;̂ énò''liv^^^^^^ 

i 

rin grazia nienti, ma']f>a ri iamò.ia'aUro, 
Elv. SI, parliamo) d*alWo; e prima dì lutto ' 
j i'parliamo dis te, pt)jche'n'éllà'tira' lèt­

tera gon tr;ìcciate alcune linee di pro-

,̂̂ ganfìâ pp,:̂  .Qiipr̂ ;, .,cg]j ,ŷ p̂̂ ^̂^ in 

piaga s'inasprisce eg î.̂ rinnpvellanQ; 
sp»sim,t•fPiù .̂ If9P*-i,tlei., i^ìm^.f /, .V in 

^\^^^^«)h1j9Rf,?^ipMiuo parole), 

• amàbile, tu infelice? Una fatatepas-
..^OR?.^?;f^?i'/^--unnnHliV!to.:"HT' 

Li' àl-iXL^^ 
m.-

Lucia cól voto fatto alla Vergine (jt:Ser 
barsi; incpataniinata.̂  Mepo rpale .pbî '̂ ra' 
Cristoforo giunge jn tempo di riparare 
airimprud̂ n̂t© ; impegno ^̂ assvintQ- dalla 
timorosa giovanettn, e così ci regaljj: qn 
vago e Inccanle lerzeUino a sofe voci 
che riespe,.(interessantissimo, sbi esso,. 
Fra Cristoforo scìô l̂ìe il voto; sì ripetOj 
quindi, il;̂  * Te Deum « e chiudesiì P atto 
con .generjìle con tenta ni pnto. Ptipfpi ebej 
Luciate /?eH2r{>,; nella loro gtQÌai.Gsegui-i 
scano un duf?ttino, il quale, ricordando,* 
quasi Jl grazioso sAh, mio diletto ab-
braceiami » diano a nomprendere la eiiet-
Inazione di quella speranza che i duei 
cuori concepivano nollatto II. , ,, 

Chiudo col dire, che, se nell'atto III-
ravvisò lo scrittore maestro^ iri questo 
mi permetto di vaticinare l'italo (jenio,. 

•f- -'T' i 
' ' \ . . . :-. . ' - *• i 

• ^ ^ . | i hi té J , ., - -
J \ 

^n 
01. SL uiii,a4)assjgn;9 ch'ics malpau.taac 

- — ^ - ^ h — I — i - i — • — ' * — b ^ — f—^ J_ 

carezzai, alia quale mi (ibjja î̂ pqai 

le 

Òl.'fUn' qualche feééi'elo *f. i ;'' ^fèopimossa) 
Elvj Ma è'Iegli •yéro'rihèHÙ séi'infeiice? 
01. (si ascimja gii occ/M)'riìfèÌic'e'?i:ì.1h' . 
I felice n\;^^KO^ttmdósi^}}tlé'mrbr(ip^-' 
Lì'icim €̂ùn• nn pinnw\• s'òffòcàtoy Ahf'la 
1 .'lmitint;iviiar#;'. se'tu vedessi il mio 

M W ^W^P^^^ FiKî rfti; Jl :Pas?o 
quanjjò. ,)ì vplĵ ssip. qutjstĵ . passione 

"seiìza c)je', mì?̂^ ne avvedessi,,ppsp- le: 
più fef'me^r^dici nel mio! cuore, vii 
serpeggio, loimvQ^se da, ogni parte, 

cercai, di .volermi torre ad 
lUapcî Lla, stuella 

/'è n \^ìvi-\ 

1 

schivarli perfino a' miei tingrazi«i-

. j;9s^p?ti /(dap^rata in mio soccórso, ' 
io sono certa cM, 1410**1^»' fatto 

la vita: il partecipare 

essa,̂  m ,vt U'pvafi 
da' ogni Iato": chiì̂ jnajij ìpiSqccor̂ Qjla 
mia più ferina ypbrità,,.ahi} .̂ ijappo 
tardi m'àivvitii tìh',essa r̂a diventata 

riceverà per suggellb il' baciò d'uno ' 
spô ô :.ma 'peh me,' Ivedì,'̂ pér̂ 'me la ' 

.. vita TAon, h£Ì più iSlnsioni, il cielo non 

...baHpiu sóle; là "natura non ha 'più 
incanii.' ; '4';....- '̂ •, i-' -. - •••'̂  

Élv. Oh la mia Olimpia!'l'a mia povera^ 
, iOlìmpiat'î  awri.*... al:.jlN ./JK Ì̂ÌCI .tH\ 

OlUOkimi pasco di'lagrima, ibténdi El­
vira"/ questo è ramarissimo^mib pahe 
quotidlàiio: Ogni gibVnb ctìe passa è 

\ per -me'òri secolo^ dldoibhe.'t'tì'"notte 
, qrAtlell ̂ fanitism'i turba lio'i midi ŝdnhi; 

labbra.Sogno.d'essere con idi BlFetlà 
,,f|di:̂ .morQSQ,oolloquìo; ed il mèle'coil-

CHiimi sveglio sulle labbra, si b̂on-
ĵ ,;y r̂.ief,jin,f|eie ed acelò, TàLaltr.^sò-

' gno di uscire ddi tempio in ari*èdo 
,nunziale,ìLO mi 'éveglio come' quelli 

,,Ghej,sognando: liberta e sì trova'alle 
Ifp^apiji.edai'piedj le pesanti catene 
d'np.iftarcere. !) \r) ;;. ^ t")*-̂  - ^̂  

( 

Ei.. lî  1 .questo .oggetto- fa tale del tuo amo-" 
tj no slu|pi(lQ au Éorpàp" lip ' calìa vero, j '{;;e, jiUnì. ifqrse II suo destinò àdf ̂  un 

Elv. Oh quailto ini cqmmpvp C(uèstatuĵ .i'.[ ; .aUr̂ 7i> GJIJVOÌJ iiod ù cjnìc un '• > 1> 
•i *?SlTSy?!P;^t^^'5^'i^Ì^ i-̂ éoìat̂ i" .( .̂utJW.J^r'E^ ioi rie 
p 1;• Ara 1 lù E1 viraj^^cony^ci ̂ , c^^t^ ^m\ .sarei torse(i%ém; angosolata:• "' 
I amor* 

Elv!'!of 

, ' ì l>/. 

01. Ah sì l quando \ patimenti 

ì 

ùtx liii ijii elemòsina d'iun aibopèv-ehe 
egli non ebh^ tìaài niitritó (per Jrie? •[ 
Ah I morire le mille volte, e con stra-

• zi maggiori di quelli eh' io provo. 
Elv. Ma ia|rÌQii ,intt;iido..,..J^se iegli ha 

sostenuto fcòn le la parie déVsedut-

01. N̂ó, inai noi si può dire; io non potrei 
' accusarlo;̂  Qnest' ùonióVVedi frequen­

tava la mia casa; Bello, gentile, ama­
bile, coftb, tòltane'qualche galanteria 
d'uSb;' é'gìi tìòn' azzardò' rniii'esiires-
sioni che potessero lusingarmi, ma il 
suo dialogo era aninaato; s'egli par­
lava di ' jinriòre io " tenea diètro alle 
sue parole irifòcatei fe'b* ei:a rapita,,,, 

' • s';ég]i-;dliplngèva la'̂ V̂ érSzÌ̂ r&;fcKè;̂ ^̂  
i . glî 'iiòm'iìii ' devono ;a nói ' à oiìnè. ,)̂ d ~̂  

era trasportata suU '̂ali della'suà'fab-
'• tasia ed attribuiva a me qu'̂ lla pqir-,' 

• ' '̂ èìòWé''d'1'dòlàtria eh" egli professava' ' 
; '^iirtel^sfestv^se litri^là«'deli' 

i) 

ra 
zìone che V uomo deve alja ' cd^nòa- , 
'Pa- « à ' stia vita, -ì&^̂ ipetóeVS' p '' 
suo labbro; e^cWfàrldo'PèltS^iteie,. 

•dritì{'ÌlescrÌtto,'Ìa ib tMavS'arinìó 
fianbo'rs^&irM'driVe'tà le " {ffifraiiìli, 

ar 

sW-ràiinl''y''Wfe%a'-coHib'pltìÌa-
van» duliV's'fe aita'; io"1i"c(Slj»va 
i i é i r a'dWi più àrcdòi'deì'yó'ciiftré. 

, 1^1 r T ' I l J . . . 

^(continua) 

' > . 
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T ÀniirnrSo; :« j!»<58'»mi. — Il Sindaco 
di Padova puhbìicò il segneulè avvispi 
che si riferisce ad un desitlerio da tipi 
pure manifcdtato n d nostro numero dli 
lunedi^ 14 : 
, .'Pep neosssari riguardi della più acru» 

/polo?a sorveglianza igienica, sì dispone 
che lo smerrìo delle .4«f/urie e dei Me' 
tóni abbia luogo soltanto nella Pm^x:fl 

.M i^fMf^i, previa yifita per parta dél-
rispeltorato Municipale, restando con ciò 

' v i e t a l a , sia la vendita girovaga di tali 
,̂ , frutta,, che quelliì fatta in altra località 

airinfaori della Piazza sovraccennata; 

*i;.». *'"'?l^****'W- ^<F<E>pertttlvo d e g l i 
operai . — Dome idea;'90, corr.,,aUe 

•̂ ortì 12 meridiane,! soci sono convocati 
all'adunanza generale, che avrà luogo 
nella birri «ria a S Sofìa, primo piano, 
pei' trattore sul seguente = 

i,^ :. Online del r/torno 
i. Comunicazioni d d l a PrésidenZ'ì. 

'*'' | . J p p r o v a z i ò n e de! bilauftio. . .̂ .:. . 
3. Nomina delle cariche. •' 
Qualora l'adunanza andasse deserta 

.yor„||i|etto di, numero, s'imetide ricon­
vocata nello stps^o luo;jo ed ora per la 

"dbménica successiva 27 . 

flikmnciii. — 11 Consìglio 

W, lilintA a beneficia àe\ danneg-
non cessò mai dì dare n y i i d e | m di L'efr^^g^ terremoto nella Provincia di 

[Bt^llunoi- ;., :'> , « ' \ ,' 
; Cirniba Salv.ttnre, rngiomtb t . m da-
Yoieito Rosa e Alb^frtn 80 ' Cj»siéiii nob. 
fam. b. 3. Croee2Ò.Ùirbó i l / Soricin iO. 
LeoftardtjMi ' avv. Z iócarh 5. Pelizr.ari 
dott / ( ^ y e p l i i pWrri irio airOaiiiiale 8. 
Scalvinoni Afn^eriro 1. N. N 30. Tu vel­
leità Rubba 8 / 6 e r u Ì t i T-rosa 2. M^mes-
ghini doti. Otuseiipe 5. B o r a l o iftg. IO 
Ri3i.Vtìdovay8. Fadinetto Elìsa 5 Mor 
purgo iSmtlio, d(*putilo S. Turazza cav. 
prof* 8; Sambonifaccio corìte Milóiìe 10. 

ìa Orazio % Tivaroni avvocato 5, 
Pellanda Giulio t Pasqùaligo Glu^/2; 

-'•ì 

d* amminìstràzt* ne d o d i iisili infantili 
^' *•. à i v ^ i i'i ^ o 

. l ' i ^. 

ni 1tato, 0 

ha ricevuto dal Comitato delle signore 
.c l ie taiato gentiUnenic ai prestarono lire 
1^810, somma che doveva servire per il 

premio di una corsa a beneficio della 
pia fotidaziotie, ma che atteso le circo-

sstanzci igieniche per Je quali non .ebbe 
ó̂  fu devoluta per intero agli asili 

'Stessi, .r.̂  •„:•• 
'lirGóthìtalò c*incarica di ringraziare 

, le Signore ,p:jdo va no che corrisposero 
generosamente al loro invito e ci da 
nolizfìi che' la sign.;ra Claudina Cuccili 
prima baiierina,offre spontanea l'introito 
della serata a 'suo ijeaefìcio, a prò degli 
asili s tess i . 

• • . ' * " • • ' • • " - • • . . . 

PS. Altre lire G5 pervennero al Co­
lie sVmmiano così L. 875, . 

ró Nuovo. ~ Neila sera dì sa-
baiò 19 luglio 1873 avrà luogo la prima 
rappresentazione dell'Opera-Bilio del 
maestro cav. Donizzetti La Favorita colla 
celajjr^ prtfsta di canto signora Isabella 

etti-Gianuli, 
'̂  feiilittynt «Belle «scuole «ceonda-

rip,-..rr .Gli esami di licenza nel R. Gin­
nasio;,* ;̂ rei la R. Scuoia Tecnica di Pa 
dova ^avranno prìnc'pio il I del p. v. 
Agosto: alle ore 8 antimeridiane. 
hGìì esami saranno in iscritto ed a vo-

cè'^e.'Vergeranno sulltì nìaterie prescrìt­
ti' dial R, Decreto iO Ottobre 1867 e 
dalle Circolari Minisierììili del ! e 28 
Novembre 1870. ,,; 

Qli aspiranti presehtèràn no prima ' del 
30 correnie mese di Luglio al Direttore 
de) Ginnasio o della Scuola Tecnica la 
loro domanda in carta 'da bóllo cdrr'e-
d a t s ! • '•''•••• ••• " ' V ' ' " 

a) ^eU' aitestalo di nascita, 
b) deW aHestato di Vaccinazione ù/di 

sofferto miiiolo, 
c) della quietanza del pagamento della 

tassa prescritta dalhi Legge. 
Per gli alunni provenienti, da Istituto 

Regio 0 pareggiato, terrà lu'̂ go dégl 
attestatila. 6,Ja carta d*ammissi0ììe déM 
tamente ^Pmafe'i., A^ ^i^^^i^ iji t*tfê  

Gli esami di promozione delle varie 
classi avranno principio il-giorno 26 
correnteipè«ra6'Sò*dtile!^>l'ychiaik li 28 
pei| ; fe Ctoiche ,̂  e continueranno ] d<ì 

3hè verrà::stabilito ?daf 
Preside o- Direttore del "rispettilo isti--

1̂ seguiranno \^fìt questi es'ami le lior 
mei.^9gnQ|̂  ^ej.fRegojamgnmj'lO Settém.-
breViSOO per le Scuole; Tecniche, 

Gardeli'i l'aolo 1. Negri Gritli Liura Si 
Negri Menegin:il Anna o. Federigo An­
gela 20, Perazz) GiaUix 2. Gordovari An­
gela e--ni BO Minto Antonio1lb"2r Mi-
resini avv. Bernardino S.NiN. 1, ,M<3ri 
canti; d."" Lorei|zp^3.,Vi-ientin! Antonia 3. 
Dolfin conte Boldù ifì. V/sco famigl 10, 
Sac ardo, Mich(t»lè 2. Apostoli .̂ ntanio 1 
rJ.N. 2. Brirt̂ illi I. Sijerotlo d."" fjììv. ^i 
Ros3Ì Giuseppe't L'^on'^rduwi^'lvìg'ì 3. 
M, R. Parrò dlS, Giustina,5.! N, N. e. 30. 
FJTtsncesconi Francesco 40. f̂̂ . N. lire l 
Ricci Adele 2. Favan?)t^ ;Pi'̂ tS'̂ ^^ 
drin Antonio <:8o Pav.m Gius'ìppe l. 
Marchi Giovanni !.. Gilbert De .^incHtìla 
Carlo i. Cammer l̂ni ';G.iovani)l t*^ 
ginLO'vrlo cent. 10,.^- S-a e x Canova 
Giulio 75. Plat^hìch CarJo.Jpi..To.tf)!ì: 
Carlo 1, Faggiini Mirco 1^ BoiteipPa; 
Giuseppe 1. Dozzi Giulio i. Accor lì Già-
Aomp, L NegrLPaolo. I. ,Faccio Aiess. 1. 
Gisparì Ant. t. As^agoli Ale^san I r o l . 

'Jlossi. fì̂ tìlice 2. Fdveron A. t Spadon 
Cesare 1. Riva Attilio 1. Amadio Giov. 
cent, 30. Fagginiì Francesco 50, J^ortel 
Franc^?pp |ir<r2. Tomrnasi Ferdinando 5. 
Bau aggi a Ugo 2. Mtzzoni Alessandro 1. 
Lazzarini Ugo cent. SO. Zacco conte Cor-
rado lire 1. Coletti prof. cav. Ferdinan­
do 20. Marzoto prof, cav, Francesco 20. 
Previsto Giovanni 2. Hesce prof. cav. 
Andrea 5. G udice cav. Giovanni 5. Z *n-
drìni Bernardino S. Lorenzoni Giuseppe 5. 
Canai pr(*f. cav. Pietro 3. Fantuzzi'ìi'rof. 
Frane, lO.Onboni prof:'G'ov.8: Agosiini 
ab. cav. Sii;f,:8, Rossetti cav. prof, Fran­
cesco 3 Bei lavi tis' prof, Ernesto 2. Qui-
glio Silvano l, Gambu Andrea 1. Ferrari 

• - i 

Girolamo 2. Girardi Antonio 1.-Fertile 
prof cav. Antonio 20 Silvestri prof. cav. 
.Iacopo 10. Rossini Feìlerico cent. 50. 
Pasamizzì G. lire i . Vecchini F. !.. 

Lire 470,85 
Somma delle liste pubblicate » 373 l.4o 
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AggUi^glimo aUresì che q u n t u n q u a 
l f mciulK non abbaino avuto alcufi con-
iali^ col a p ippl izi'^fio tli Voi)!^z;^, e,XAftf 
g m o dìreLtam^nf^ (̂ .|( Lillo fiU î Stjizi,0j 
né ferroviaria, pure r par alcu li giorni 
sariifi to tenjjli i n o ^servizio n̂ ', e visitati 
al loro domicilio da un medica a ciò 
iiw^aricito. 

. . . . - » ^ 

•̂>±?l *i£^ 

tPadova tf(. 

r 3 ^ 

Wpelilaletta. — Stama^e fu .trovato 
in. s a S. Loron 10 un occ'ii detto, e ven-
nr^ffeposìtMo. al;'n)«tro ii,lìl7Jo è disspo-
sizî yi ' dî ĉh'ilajV̂ jnllolO;. perduto t&dpp'a 

^l^iinstt» mftttin« dalle piazze al Gar 
mimifu perduto m stìvalletto nuovo 
da^donn 1, che potrà essere recapitato al 
nostro .UORcio. 

Terreni-tt». — Leggesi nella Pro-
vihcÀa, di édimiQi in dMi di R >Utìinô  Ijiì̂ : 

If»n alle ore U antind. si fece sentire 
ima scossa di topremoto diì p*ù ritenu-
i\ onlilUtona nella dire7jon3 norl-osf 
su 1 (ivest. Rs3a appircntemento non re-
cò ..Jljua jlanM 'ili »*"* i JI ^̂ i 4 J 
I 

pegnito aHa sospensione d ^lle corse di 

l'i iSireVione delle Ferrovie diti'Alta ['.a-
lia h i sospeso le f ictlitizioni pei b'g 
d'andifa e ritorno dà e per Padova nei 
detu giorni.. ., , ' 
ì rrneio deito mmto ci^np ài 

^ L.L BotleUino del iB luglio ' 
N \sciTR. - M ischi n i,, - F e m u l n e n., 1 
Moari. — F i s o l i l o Giovanna di An* 

tonio, d'inni % di Padova ^ Dainese 
GeciMa di Ferdinando, di mesi ifl, idem 
r{- Gilliasizo Giuseppe dì Antonio, d'an­
ni 28, facchirii>i,..de'1 BasÉnnèlloi Coniu­
gato. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

O I P A. O O V A 

: ; ^ ^iAiàéBÌ&teivefc M Pàdova^ ^̂  4 
tempo medio di Padova oro 12 m. K s. 49 .S 
tempo medio di Roma ore i2 m- fS'S, 16i6 

Osservazióni meteorologiche 
èàègnite air altezza dì m. 17 dal suolo, 
e éivFn. 30,7 dal livello medio del marèV'' 

Ieri(K>) f'i colpiti di cliolerrm Ar 
izacel{%,Frp.Ìone di Pioye, ccrto^ Natale 
tMÌ^Ìiprî i:I)raccìantei; ^d'anni 43j,|\itìensi 
c(\̂ ,̂ U9sL(̂  c|iS9 èia tivvenuto.(^ir e-sere 

vii M'ĝ ionî n. steî 9j'j,̂ t|î tQ occupato nello 
^carico di Vhìa'à da una barca provenien­
te dilSiie. L'ammalato è Inicura, e fu 
sottoposto insieme alla famiglia,*;& rigo­
rosissimo sequestro, come yepneto adot-

î uref I ̂ j j pWìjit'?;]Ohe per t:i barca 
sud liiòa, che litri) t|4f rioi canale Hi É'ptit 
telongo, . f iJ j i l i i *---

S.,t.;4rì città e in tutto-intesta tìetìa pijd 

Ci sî  comunica ; v ; coUegìo dvPor ìeu'ìn .̂'lfi bl^mlrh imtx 

vi noia la salute è s^i di sfacenti sàtm^ 
^ j -

ti 
i " I l 
Mi 

! • 

P. S. Ci si asf^if^ura che II Migliqnil' 
provenisse da Melma, precisamente tina 
delle' toriatita'^della provincia dì Treviso 
wìpile* nei ' gi0rni ' scnffei dal cnòTerafi , s 

— Crediamo ch« in vìs ìa delle attuali l 
condìzìoni^s inìtarìe s i r a n n o sospesi mer 
cati e fiere in Padova e provincia. 

udn'siro / l e ì . l a y o n pubblici ^,pi5?MbìK 
mente;anche doli'nt'uale: 'Alla^tìànfera 
egli h(i fa speri lità ,dell^ quo^^ppilfer-
rovÌJ'rie e per il {bene deltp.iesa^idlmi, 
au^tiro d i e fonor. SpWonja ne. accetti 1 
con?i!gU HKgjp choJ^(3i)L Tacesse l o n o -

f '• ' _ ' t J - ' • • 1 ^ 1 . . • . - - ^ M 4 . n r « 4 - ^ h * « M * « * 3 r t t « M | | t f 

Tf'leggafinoiall' (ìpininn»: [i 
; tfCosen z ay' ì St lug 'ioi ^ «̂ La; pnssaia^n ̂  Ite 
*si ;(Josi;^ii\ '(i'c^i '^\<)^ jrfff^tjto il jfàtniga-
rajjp/iCapo brìgAnip Fr^neésco i e s P i ^ e ; . 
Gh^f^lno dal IS'ìft è stàmMj-^^tlfriy^ 

^ questa {jpovii?rjÌA,,n§ìla^qi|ilp^^ ^ |«oft 
, rèMft'> .che Mre soli bri'gfiqlif /avdnzo 
deila^ banda, da luì 'e omafid^ilft.^ ^̂^̂  1 

-J jfì 

- t - U 

• ' i l 

i^i ha dìt'^Roma c h e Conrcolles ariina- \ 
sciatore dì,Ifrancia presso i! Papa è par 
tìto ieri da Roma in congedo?vf^.^ •'! ' 

• •-••* —--WW.. — : M J », • i i i . . . | ;vv>'[—f > r " " v r y • n '- ! n 

.„.Sappiamo, dice la Gazzèlla d^ Italia. 
iche primi di lascifire Berlino per VUrzlri 
il principe Bi4mirk ebbéMrià l à % ^ liàn-
ferenza col ' n >slrp, ràppresentanleie ra ̂ ' 
nisLro. :•••;. :-^ • •^•''- vi -^•> ̂  !;! ! 

d P t ^ n 4 b * * * a É ^ H t H M h p * 4 ^ 

• ìì C4omtitittionneli in data i 4 , cofitTéhé 
, , . . . • . - I r L 

Ufi articolo as3Ì( n(>tdv?>Ì0, su l 
ministèro' i t i ì iano. . I.Ì 

Ne daremo domani la tfaduztóite. i 
u-

' * , « 

In vista della probabilità dello svii 
ìuppo di quilch^j epidemia in Roma ;)a! 
Giunta munffìfpale df (Quella città stanziò 
la somma di lire c inquecènti mila^ V^, 

i r t ^ F * — • • < ^ t i ^ ^ ^ i l — • I • j I I I 

• ;-> \ * • -* - - t 
^^—5"^*F^"tT^.^rT 

.̂ ii— 
I l I I f • • ^ j * • ^ ^ • ' • ^ ^ I l ' i ^ ' 

r^ i 

elli 
^ I^ g^ -Lll -AtM ^ U 

,coniiene: . . . ii^»^*~# 
'̂  1 ; Rf decreto ^\ apri'e che autorizza 

la Cassa dlÙisparmio cnstilGìtasì a Narni 
i e ne approva loj statuto, i o n modifica-

j ? /Coi i c f ssione di.^.i;fgti/ilur a p|^ee 
chi consolli, j ; ' ^ .i lEfJi 
, 3;vR,, decr^eto ?̂ i: oprile, ql|0 ^tapf^yà 

alcune modijìcijvinni alle ta^'lfe yjg^nti 
'perTesijzione della tassa sulle poliiEze 
•jdi'càrico delle merci, *> 
1 4, R. dt-creto 16 april,e, , q h | J p p i 8 m 
J o stfìluto ( le lh ,Gi'^a. idi Risparmio di' 
«Vtìlln della L n r a n i a ^ ur̂ ^̂ ŝ̂ fĉ ".̂ *!; Ì 

tf. R. decreto 8 tÌ0y«g«»»Ghfe ttppp<®^ 
1 a mutazì0ne de 1 titnì0 • ̂ 1̂ 1 la f?artcft ^ r t ^ 

rcoìrt̂ f̂t- cflwwercia/ff ^i i^»?;Dollé'ììi" quel\"p^> 
di Banca fEè .jF^rcefft, ilflvipsproga "« delig 
duraci»;dela,Socieia, 1-aumenta dehcBl 

f pmitè é' é le li ri e • m [} di fi cazio ni del > suì> 

i ̂ ^ 

ivwcqv 

t3 Ingiii» 
i,.j j ' ^ .• i .-il y . ' f / - ' • ' > ' ' 

• P * ' > I ' I * T ^Ezz: 1 ^ I . • 1 ^ l ' i l . 

L t J 

r-J - . 

Barom. aO"* — milL 
Térmomet.centigr. 
Téns. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for de l vènto 
Stato del cielo . . 

•i 

-Totale lire 420't,:{0 

sp i ilo lunr lno vonoto. ^ (Qoinimi-
cafy). r^^RaocoitJisi a consiglio la Dire^ 
zìone dell'Ospizio niarino veneto^ coi 
presidenti e delegati dei .Comitati, pro-
V̂ ",*ÌÌpy> P r̂ ^glifeprw intorno.all6 mi­
sure da prendersi circa la contìnua -

• .1 • u U • •• • • F ••• J V I S . . i 

zione 0 sospensione delle cur§ marine 
nelPOspizio a l Lido; in riguardo j j l e 
intenzioni g ià 'espresse da alenili Comi ­
tati dì far rìpalriare ,i;Joro poveri.^cro-* 
foiosi, sìa per la responsabilità assnptià'! 
véf'so là f^niiglia (̂ i questi, come verso i 
le HspeUÌVfii, città ,6, Provincie, non che 
per conformarci alle precàuzioti e cuire; 
adottate a tutèla della pubblici s d u l e 

g i. p. 

,Ore 
9 a: 

( h' ' . 1^^ ,1- t-

Ore 
3p. 

• » / 

Ore 
9p, 

ri 

. I N I I ^ - ^ ^ ^ 

fyv H ™ — 

{'. 

im 4 7f)3 71 7PÌ3.8 
^2fì9,t^8 8 
•13:t3 9 99; S,Vi 
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NOSTaA CÒRllISPONDENZA 

Romani'\b luglio. 

• < I I * I ' l i 

•''• 'il tempo delle .ì^ro.yé', iipK ,fe'ìSncorà 
cessato pei:.!l'on, Minghetti.^vii:^ i<*,.{ ;'| 

Vincitore sul terreno dei' portafogli, 
éécolo dì nuovo in ppna su quello deUe 
segreterie s;enpridi : finora soltanto Pon'o] 
revoie Gerra ha'accet tato . 

t; 

••-i, i r i i ! i l I 

; 

nuv. 
ser. 

ser. ser. 

Dal 'naez7,odi del 15 al mezsodì del 10 
Tentperatura massimi «• -4- 30M 

»i; - ..«,,.ujìnim 1 »« 4 - 18 ,̂0 

'*E il Casalina imV chiederete vói. ;-j-ì 

^ 

\ ni ^'>^^^ 
I I • I .• Il I. • t'%" J 

- V*—rf-H-
I — * l > 

im BOLLETTINO co UHSanULS 
Vteiaeat», 15 - . M i ! ì t . l 9 80 09.35, 
; 1 2 0 francai 22.7S. 22.76. .̂ 

'I 
? 

Â  
f r^. r 2« francai 2 Ì ^H. 

fi'cJc. Inerzia d'affari. 
M o n e , n . — S /̂tf. Affari Um'titissirai 

•̂  » ! * : - r 

•U'i 

p i ^ 
*-fm—w 1 i4i'*w^"^^*-^^^^"^^»^Ffc 

J l . 1 ; • 1 4 
Il • HI I %—y-—- " *"v I I ri 3=r^= 

j j ^ ^ 

t 
U L T I M B N O T I Z I S t - ' f 

I "fc". uii'i~^r¥rii'ra 

<^$lsio s a n t é n r l e ^ rrT,Ì!&,iG/^i?f$(|a.; 

Il Casalìni c i ì u i i , : ed ;io:.non posso che 
prender atto à'^malirictioré dellè^'sue ri 
pfi^hanzB. Il nostro^' Veh^tft'^i ''s/irebb^ 
enorafd in liii, e nelle strette in̂ " cui' 

•" I . - " i l - ' 

.versa avr:bb3 avuto un efficace patrò-^ 
cìnatore dfdla sua càdVa. '•% ^^ , 

È una" épèc;e del (jmi r/fiulo cìie' p a n j è | 
stimaiizzò" .-̂ -̂  ...^. 

Un,altro svantaggio per la causa d e l 
re-lfl 

Que 
stipne d^etichHta di p i r t i to : ma a fianco >; 
dell'onor. vìgl ìanì , l*esìmìo deputato fio-

! -OuiNomine nell-Ordine della 
|d^'Italia, fra cui .quella del ĵ p^ngrì.. sep 
;torG Agostino Magliani a grantie^ffitìial 

'': '̂"". Agmzia Stefani. • ^ Uu î» 

\ JilADRID, 15. -i-^^VellDrile é i i ì f i ìkm 
Coy. La milìzia fu, disarmata . e d i p r i n -
pipali capi fuggili . Gl'insorti dì Cartaf 
^ena comandati dq Galvey nprpìnarpni 
jiij .cî mitJHp/xliì??̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Un di 
ita cca,m q n to di - linea capitolò',-e Qonse 
^nò pi fori isti le armi e d u e ' c a n n o n i | 
Otto ufficiali tedeschi acconipagnario i l 
gerierale Elio. Il generiije Risi poli sì di 
fJge v^rso^Midaga.. 

, I PERPIÈISANÒ/' iS .^ r C a r l i è t i ' l m p à l 
| | r o n i r o n s i di Bers?a difesa da nno m ^ 

mini W e vennero faiti prigionieri. 
ì ; VERSAILLES, 1 1 ^ L*Assembleachìtt^ 
s j la dìscussipne,generale''8Utlfe Tiorga 

Veneto: anche ^'onor. Pucoioni, Ija 
s^irilie1l^:ofre0e ìà gÌiaì"dasìgUli} < 

.1̂  

M 

rqntipp. sa.r(̂ b.t̂ §, s^tji;,;una.:.Tpal;leveria, 
contro la:ChssIìzìonéV che minaccia' tìiì 

diWe 

1 

1 

za Uìnnij^jale §i;r|ch|e^to;;(ffjp|e docuraent 
to per Pamrjnissìonel^Ila licenza Liceale; 

Padova irTCugiro4"873: 
Il li. Provveditore 

LEPORA 

• • 4thir i>pM d,-^i -- • • - ( t t i ' i ^ f t ^ 

fu decìs^, eli sospendere, per ora, i 
bagni giornalieri ' pei fanciulli. poveri 
scrofolosi di f^enezia, cd;̂ ^ avvertire ^t 
^°"^!iS&Ì^#Ì.e .M^ Cô  
munì e famiglie dì mand:ir a r i p r e n ­
dere dai giorno i6_cQrnente in poi, i' 
lóro 1 malati ini cOtfarSéiVoipìk^^^^ 

• Prinj^ipe Giuseppe Gìovanelli, • 

fiott/ Giovanni Sanfelloi , *.., '• ' 

IfDft yerdinand0. Coletti.! 8i . i ; ; 

• - U 
I 

-(•il 

*' -i 
•J.W- , ' U l ! A 

n i ? 

Kencsia coatiene quanto s e g u e ; . 
Boi^^/(ìn') d($l giorm \^J^g\i^ • 

Rimasti in cura dei giorni preced. 26 
' G^si,.nuo^ì | 7 , , .> 
! Guariti : - ÌAU. I 11 
; Mo rti 'à,G. "4-i# km t.̂  '*f. 5?'i 

R. stano ;tn cu ra : 34 . 
^ .Venezia, 15 1 u gì io 1 

-**^4!**Segr'etario della Commissione. 

(01, 1 ; — N e U a {jazzetta di Treviso tPOViaroo, 
' u seguente • , 

BuUeltino sanitario dol IS luglio:', 
Casale: in cura G. :. 
Roncade: » O; * " • '" '"̂  
Uevine(,Lago:»i: ; 1. 

f S|»<l^i;?Ìs.ììl.Ye|'tfceu Mv..n.Q3tro ordina 
WARigigluii^iario. È.vero che lo stesso 
Vigli ani può ersero in ciuesto senso una 

1 * . 

jiijzzaziDne dell'esercito. Apptò^^ò gli a r - l 
iticaU dall'uno al cinque. NèssùViò I fàc i l 
dentei'- ^;.. * .;,̂  . ur^fM 

PARIGI,'15. — Un rapporto* TOPX#| 
bèmblea degli azionisU. dèi Gana:ie"'d||. 
puez, che venne apprdvatcuid unaniniitàj^i 
ponstata che il transitn ebbe un a u m e n t o l 

f i SO tìio'Sópra iranno'sé^r^ò, che, l e i 
^j^se^ di'^rnahiaÌenì!i(rti^''WÌ'ono ir^ter ipnj 
è ^ che le prov.visiòhf ' ascesero V anno? 1 
iàiiinpcn « r i finn f \ n n fnn^:^Vi 1< fWit 'V^ 

sarà fjcìle imagìnare^cha iLminìstero 

; ^ j f ^ i - i - i ; 

rt 
.t.^ rtr,-+'^ I. .-*•.>• r.-r'-

^U 

Settembre 186b i)er le Classiche.,; | | ^Sappiamo^anzichajoggi stiBsso .̂titor-
SII mi^i, chÙ 1' « P l i t b ' a e l ^ licU'"^ scrofolosi 

p-o /iiJi'.^ J:. 11 Oi'Ji.,. L *:'?i fj'ìi, j jOi*_X 1̂ ^àm partilt̂ y fier 1 a eî ra dal pb^tro Co­
mitato Padovano. i j j 

Si^j^amQ^hfl. alla. sttìzlone fu già 
disposto per i suffumigi a quei ragazzi, 
come si pratica per le altre provenienze 
da luoghi sospetti. 

r^ittìtiTi' 

I 

'j < Motta t Casi nuoVI 1, in cut'a l i ' '. 
•^''MahsiÀB:' '' • '*"'E s o r t i i , in cura 1. 
y, ;Capfitì\!iij,,^ist. dlFVi(ltori(>;;casi vnvtoyi 
,1, seguito^ da morte, j 1 cti . t ì - ì ' ^ 

Treviso: casi nuovi | , in cura i . 
Crediamo di saper^ ;che l'ammalato 

mento. Del resto la salute pubblica nnlla 
provincia, ed anche in città, s i mantie­
ne ottima. 

sidente futuro della Cassazione unica, ghe^anrio quando si avranno ciriqùe mi*;j 
^̂  Iri'mezzo'a queste piccole difficólta vi '̂""̂ ^ . - t *̂* 

' ' %^essa0rW ParifWfì. che \{i!dsov9 
^procurarsi tn^sàD^ 

6 0 rìiiliohi in cambiali, per terminare i 
il pagamento dei cing[u)3:ĵ ^̂ ^̂ ^ 

ali^troya per : Cdstldìi^p' neirjmpotenza <?i 
prefiggere ^ sé stesso un programma. 

I^i'nora amministra e nulja più, ma il 
y^r|)p,r)nnovntpre sìjpi p^icorì^ appettare, < 

Lo saprem.j) '.del resto quanto prima, 
se è vero ehp il presìdente^ gìptatci^ cpn -

' sigilo, i n vece d i; r e e n r$i a" £ égn a go , nian • 
derà per maggióre sollej3itu.din.a.ai suoi 

•elettori una Ietterà, nella quale farà Iq-
•sposizione,,deil .S^UQ ; prograii^ma, ,I.^,^si; 
'^spetta córi;i](iolta.C|irip£|i(^^,j . ÌJ^ÌUIÌIO' 
'̂  Mi dicono i-he JJppor. ..Mingl^etti) chìa-

.|tflei:à quinto prima a Rpnié-«iupto della 
capitale rimane a'-J^irenié-'E j locali? 
Ci penseranno \ ff|rt\ l|.smnd.,ci^^^ ,^jj. 
Sto nei loro Conventi. ~ 

r - ^ • - : . • ; . . - • : • . - , : . • . • • . : . : . . • : . • • - I - I - - - i : . • • . . v -- -

Una rettifica. Non due, ma tre erano 
i deputati veneti presenti ieri Taltro alla 
Camera. Il terzo è l 'onor. Gabelli, del 

^ i 
Il 1 1 

e; , 

I Firenze 
RÓiidita; italiana 

Londra t re .mes i 
Ffàncìa*;^'-"^;^ I 
ppèstijt(j ;n8j^io.rial , 
ObbL ire^ia^ tabacchi 

fiancai. Na%n()ilcj ;, 
Arabbi; n|e)citiÌ;on^lt V 
ObbU^, bi^iridìonali, 
Gi^ditb mdbìUàil,e ^ 
Banca T^tscàna 
Banca generale 
Banco Ualo-German. 

e,99af.m. 
22 H% ì 12 

28 8H 
, 4 1 3 ,28 

~ 1 H 
I ~r 

v-ttl\ .'ìt 
m 7sr.m 

•'8^3ai4^ 
22871 [2 

1644 --
44o liq. 

491 f.m,' 

2267,11,2] 

222liaJ 
^^ '̂635.mJ 
164Sf.rar 

i901 i t 
614 fan-

^ — . r JM I km •^'"—' •'~r—9^rr ' T T ' " ^ T , ^ - ^ ^ ^ ^ ^ — f ^ ^ - » ^ . W . ^ . ^ B F ^ T i d f e - * ^ 

I l H «h , , i ^ . 

Bortolammeo Moschio, ger. redpoas .§ 
" z r : " " ^ ' ^ - T - i ^ - - " ' - - — ^ - - ^ ' . * " . 1 1 • • • ^ ^ t - ^ i T H ^ l -
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